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Cobas Lavoro Privato 

Spett.le Commissione elettorale  
per le elezioni della RSU AstraZeneca 

(invio via e-mail) 
 

Con riferimento alle elezioni per il rinnovo della RSU nella società AstraZeneca, tenuto conto del regolamento RSU del 12 
febbraio 2008 firmato da femca-cisl, filcem-cgil, uilcem-uil e dell’Accordo Interconfederale 20 Dicembre 1993 unitamente 
alle considerazioni espresse in data 17 maggio 2010 dall’O.S. UGL chimici ed inviate alla Commissione Elettorale, a tutte 
le ooss partecipanti alle elezioni in oggetto, all’assolombarda ed alla direzione del personale AstraZeneca, vi 
comunichiamo quanto segue. 
 
Così come disposto dagli Accordi citati, di cui per chiarezza e trasparenza si riporta di seguito il testo, 
“art 4 co. 04.04 alla elezione delle RSU e alla indicazione delle RLS [….] possono concorrere anche liste elettorali presentate da: 
[co. 04.04.02] associazioni sindacali formalmente costituite con un proprio statuto e atto costitutivo a condizioni che: a)accettino 
quanto previsto dalle norme contrattuali e dagli accordi interconfederali di pertinenza” 
la scrivente o.s. ha formalmente dichiarato la propria accettazione di quanto richiesto dal regolamento emanato da cgil, 
cisl, uil. 
 
È a dir poco inquietante notare che i soggetti che chiedono ad altri il rispetto del regolamento siano parimenti essi stessi  
ad eluderlo, prevaricando ogni diritto ed ogni considerazione delle persone e dei lavoratori. 
 
Quanto espresso dall’o.s. UGL chimici: 
 
1. Nell’ambito delle comunicazioni inviate dalla Commissione Elettorale, non ci è pervenuta la deroga da parte delle OO.SS. rispetto a 

quanto previsto dall’Accordo Interconfederale 20 Dicembre 1993, dalle stesse firmato, all’art. 9 - Segretezza del voto – ove è sancito 
che nelle elezioni il voto è segreto e diretto, e non può essere espresso per lettera né per interposta persona, al contrario di quanto 
predisposto dalla Commissione Elettorale con le istruzioni di voto; 

 
2. A fronte delle istruzioni per il voto redatte dalla Commissione Elettorale, a pag n.° 4 CAPITOLO B – esprimere la preferenza, si 

comunica “attenzione: una sola X altrimenti il voto non è valido”, riteniamo come Organizzazione Sindacale, che ciò non sia 
corrispondente a quanto previsto all’art. 11 dell’Accordo Interconfederale 20 dicembre 1993, che cita testualmente 
“l’indicazione di più preferenze date alla stessa lista vale unicamente come votazione della lista, anche se non siastato 
espresso il voto di lista”.........”nel caso di voto apposto ad una lista e di preferenze date a candidati di liste differenti, si 
considera valido solamente il voto di lista e nulli i voti di preferenze; 

 
3. In riferimento alla scheda elettorale inviata in formato PDF, essendo tale modalità inusuale e non prevista dalle regole, riteniamo di 

dover comprendere come la Commissione Elettorale potrà garantire la regolarità del voto, circa il controllo e la governace del numero di 
schede elettorali in circolazione; infatti l’art. 10 – Schede elettorali – dell’Accordo Interconfederale 20 dicembre 1993 cita che, le schede 
elettorali devono essere firmate da almeno 2 componenti del seggio e consegnata a ciascun elettore all’atto della votazione dal 
presidente del seggio, pena la nullità del voto se la scheda non è quella predisposta, in altre parole il lavoratore deve votare su una 
scheda firmata in originale da almeno 2 componenti del seggio. 

 
ci trova concordi e pertanto con la presente si invita la Commissione elettorale, la sola al momento ad essere garante 
della legittimità della regolarità delle operazioni di voto, a sospendere quanto fino ad oggi operato. 
 
Si invita quindi la Commissione elettorale ad agire in conformità alle norme sopra citate e a darne immediata 
comunicazione a tutti i lavoratori. 
 
Si avvisa che, in difetto, l’o.s. scrivente citerà in giudizio i responsabili di eventuali comportamenti illegittimi.  
 
20 maggio 2010 
 

Segreteria Nazionale 


